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Scb.ema di decreto del Presidente del Cotllliglio dei Ministri, recante "R<:g<>lamento 
concernente la revisione delle modalità di determimuione e i campi di applicazione 
dell'Indicatore deUa si=ione economica equivalente (ISEE)", a norma dell'articolo 
S, del decreto legge 6 dicernb~ 2011, n. 201, convertito con modiiicazioni dalla legge 
22 dieembre2011, n. 214 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

1. Premess e getterali 
TI ptovvedimen tu inaoduce uoa rev1s1Qlle delle modalità di d~tmIllnazione e dei campi di 
applica.zione dell'Indicatore della situ:uione economica eqwalente (ISEE), in atrru.zlone 
dell'otticolo 5, del decw:o legge 6 dicembre 2011, o, 201, convertito con modificazioni daIla 
legge 22 rucernhze 2011, n. 214; che.in particolare prevede: 

a) l'adozione'di una nozione di xeddito disporubiIe finalizzata all'inclusione anche di 
~orome fiscalmrote esenti; 

b) il migli=en.to de.lh capacità .elettiva dell'l1ldicatore mediante una =wo,e 
VJÙoIÌzzazione ddla coJJlponente patrimoniak; 

c) UDl! spec.ifica atteDZ10ne alle tipologie fomiliati con c:u:ichi particolannente gravos~ 
segno.1>lmente le famiglie numerose (con tre o più figli) e quclJe con petoone con 
disabilità; 

d) una differenziazione dell'indicatore in :cifetÌmento al tipo di pre=z.ione richiesta; 
e) l'eventuale ridefinizione dell'insieme dei benefici.·e delle misure da attnbui.re 

selettivamente sulla base dellil condizione economica e .ridett:IminazÌone delle soglie 
per le presÙZlOni già sottopo.'" olla prova del mezzi; 

f) :il mftorz<ltne.nto del sistema dei controlli, rid~cendo le situazioni dl accesso indebito 
alle prestazioni agevolate. 

Le .richìatnate modifiche all'ISEE previste dallcgisktore con r.rticolo 5 dd D.L. 201/2011, 
firullli:zate ad \102. definizione dell'ISEE più effi.c.ce e più eqWl nellil valutazione della 
condizione econonllca delle famiglie, sono di tale po<tata da richiedere una profonda re\~SlOne 
della disciplina vigenre, 

La materia è Slata sino ad oggi disciplinata dal decreto 1egtSlativo 31 =0 1998, n. 109, 
wnceDlente cri~ urillicati di valutazione dellil .i=Z;one economica dei soggetti che 
richiedono p:restaz:toni soci.:li agevolate, nonché dal decreto dd Presid..,te del Consiglio dd 
Jl.fiolstri, 7 maggio 1999, n. 221, recante "Regolamento concemente1e modahtà attuatIve e gli 
;UnbJti di applicazione dci criteri unificati di valutazione della simuione econolll.l<:.a dei soggetti 
che richledono ptestuioni sociali agevolate". 

Con l'articolo 23, cotnma 12-bis del decreto legge 6 luglio 2012, n_ 95, convertito, con 
lJlochlicazio~ dilla legge 7 agosto 2012, n. 135, si è in realtà disposta l'abIog.>zione dellil citata 
disciplina vigente a fat data dai 30 giorni d.'lll'entrata in vigore cWl'approv2210ne del nuovo 
modello <h dichi2.taZicne sostitutiva unico, disposizione attuativa necessaria all'avvio del nuovo 
.tstetDa. 

Conseguentemente, il presente provvedimento - chiamato a disciplinare un settore 
dell'QYdinamento con ,,-.lenza di fatto sosi:1tutÌva rispetto. una discipUru.. p:cin>aria oggetto di 
abrogazione espressa - ha necessariamente assunto la !l.:Itura di regolamento di disciplina 
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complcss±v:a della m.fetI., recependo q=to previsto dille noane abmgande hddo':e 
compa.ti.bili con le modifiche ri<:hieste dalleg1slatore. 
Va in questo contesro tappresentato come il p""seguimento della sopra richiamata finalità del 
:tafforzzmento dei controlli dell'ISEE è demandato ò.a!l'arncolo 5 del D.L. 201/2011 ad un 
decreto del Ministro del lavoxo e delle pohtiche sociali, di concerto con il Mlnistro 
dell'economia e delle finanze. Atteso che la definiztone del sisl=.a dci controlli, come si 
illustrerà meglio oltre, non può prescinò""e dalle modalità di d...e-inaziooe deli'ISEE, cUi. è 
intimamente connessa, al fine di una migliore integr..:.iooe della disciplina e tenuto aodie 
conto della natut:. regoktoria complessiva del presente provvedimento, è stato ad esso 
affidato anche l'obiettivo di indiriduare k principali misure di .taffonamento del sistema dei 
controlli. 
Del testo, in sede di ste.<U.ta del decreto in oggetto, si è riremltO che la finalità -
no=.ativatnente pteviSéa - di migliorare la capacità seletti."" dell'.indicarore in questione 
(comJna 1 dell'articolo 5, ci!.) ben potesse legittimare l'adol;ione di un unico testo il quale si 
intE:res si anche della questione del raffonamento dci controlli, nella consapevolezza che il 
tnigli=ento della capacità .elettiva dello strumento e il MOr.zamecW del SJSI:e!ru! dei 
controlli costituiscono un UJ/inll11 disciplinate profondamente interconnesso e di fatto 
.inscindibùe. 
Si ritiene, ancora, cbe la richiat=ta scelta regolatoria risponda a EVidenti ragiolli di unifo.tmità, 
annoD Izz9z1ooe e COnc.entJ:azi.one degli interventi rego~tori. 

Le modi6che all'ISEE e alla sua applic:u:ione richieste dal legi<latore :lppaiooo di stretta 
necessità, visID che, anche a!trav=o il :lnonitor.>ggio attento del sistema (si vedano i Rapporti 
annuali pubblicati dal Mirustero del kvoro • dclle politiche soci<.li), si sono ev'Ìdenzt>te negli 
=ni svariate pro blE'JMudie, di CUl qui si nassumono le piO rilevanti: 

1. L'ISEE vigeo.~ non tiene conto :in modo .degnato di tutte le ronne eh reddito e di 
patt:imoruo. Ciò &tettnina problemi equitativi e co!:?prott,ette la capacità selettiva 
dello strumento, spccialrn<llte p"" le fumiglie più 'povere (secondo i piiì rece.nti dati di 
monitoragg;o il 10,4% delle DSti preseo.tmo Ub. lSEE pari. zero). 

2. I controlli sulla vc:ridicità dd dati .r:il=cl a lini ISEE, 'tutti aurodichia.rati, noli sono 
si.. tematicì. DIU dati di morutoraggio dell'indicatore setnbterebbe emergere un. 
sottodichiarazhne sia dei reddito (anche rispetto al reddito Itpef) sa del patrimonio, 
specialmente mobiliare (oltre 1'80% deUe dicluarazioni presenéa Un pattimoruo 
mobiliare nullo e solo poco più del 5% delle dièJji'Ta7ioni presenéa un \>alore superiore 
ali.. franchigla di m .. 15.500 eu.ro). Ciò comporta l'indehtu .fruiz:tone di prestazioni e 
agevolazioni da parte d" olcutll cittadini a scapito di a.ltri magg;.otmente bisognosi 

3. Non è = stato =to il decreto attuativo, di cm all' ,..ncnlo 3, comma 2-te!, del 
decteto legislativo 31 =0 1998, o. 109, che avrebbe dovuto disapliru.re, anche in 
relazione: alle modalità dt contribuzione al costo della prestazione, la de6niz.ione del 
nucleo f2W iliare per racc.esro :3 prestazioni socio~sanitari.e rivolte a peXsone con 
handicap permanente guvè e ad anziani non autosufficienti con l'obiettivo di !avariee 
la p=enza dell'assistito presso il nucleo fomiti"e di 'pputenenzs e di evidenziare 
la sittl2Z:Ì.one economica del solo assistito. Clò ha c:reato un crescente contenzioso fra 
comuni e dttadnu che rende urgente 1'1O.tervento in materia, 'lui disciplirul.to 
ncll'ambito della differenziazione dell'indica tore per olcuoe tipologie di preswnooi 
prevista dallegi.slatorc coo l'art. 5 del D.L. 201/2012. 

Il testo è stato redatto da! competenti uffici del Minis~o del lavoro e delle l'olitiche sodali 
.dottando un metodo atnpJamente partecipativo orientato alla consultazione e condiviSIone 
delle scelte con i rilevanti stokehokkr. Nell'elabOJ03Zi.one ci 51 è in&tti aVV2lsi del conl!:ibuto 
inn.n.zitutto del MJnisteto dell'cconotnla e delle finanze - atntntnisttazione concertante - e dI 
INPS e Agenzta clelle enttate - pJ:incipah coti coinvolti nella successiva itnp1eJnentazione -, 

C: \Uscn~ecamilIis:\AppOataU-ucaJ\Microsofl.\WtndowslJ em.pcory Irtlet1ld FiJ~ODtent. Out1ook\L .... '2A2 JOD\lSEE RcWionc 2 
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ma poi anche di altre omministra2ion1 centrali poteoz;almeote lntetessate (Ministero deJk 
.alute e Ministero d<.ll'isttuzionè, dell'universicl e deJla rio=) , nonché di espetti a=demici e 
deU. Banca d'Italia. il provvedimento è stato poi oggetto di CO~OIltO in specifici incontri con 
le Regioni e le Province Autonome e PANCI, attesa lq 01=. che 3Ssume l'adOZIone del 
DUOV!) indicatore nelle ,celte di progmru:naZ1one e gestione delle politiche soC1all a livello 
tenitoriale.. Infine, sono state consultate le associazloJÙ di rappresentanza dei kvonùOri. e dei 
pensionati maggiormente nppresenwive,le.pcincipali federazioni delle persone con disabiliti 
(Flsh e Fancl:), il Foturn del terzo settore e il FOIUm delle F.urùglie. 

2. L'articolato 
L'ruticolo 1 del presente decreto ripotta le deflnizioru utilizzate nel testo. Sì ev:idenzjaoo, in 
partlcolate, le defill1zioni di "prestuioru sodali" e di ''Ittestozioni sociali agevolate" che 
klentifi=o i campi di applicazione deU'mdiOltoYe. Sì defimscono "prestazioni sow" gli 
inte.tventl e .=hL socii1i di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che escludono 
esplicitamente le attirità assì=te dal sistema previdenziale e da quello 'a1:Ùtario, nonché 
quclle =icw:.te in sede di amministrazione <Iella giustizia. La defu:riz:tone di "prestazioni 
sOClali ogevolate" restringe l'insieme delle prestazIoni precedentemente definito a quelle 
collegate nella misura <:> noi costo a deteonioate situazioni economiche. La definizione ha lo 
scopo di chiarire il principio della selettività che si "pplica nella individuazione dei beneficiari 
delle agevolazioni sull. base di una prova dci mezZI, nel rispetto dell'universalismo che 
gatantIsce il diritto ad usufraire delle prestazioni c dei =>hl assi=ti a tutti dalla 
Costituzione e dalle altre disposizioni vigenti Vengono inol1:<' fornite le definizioni di 
particolari tipologic di prestazioni "l;"","olate CUl ,; appliC2Uo defutizioni dive.rse dell'indicatore 
(riportate rispettivamente negh .mcoli 6 e 7): "Prestazioni age\"olate di natura sodoS2nit:ari.a" e 
"fustaz1ollÌ agevolate rivolte a minorenni". Si segnrua i"olo:e la definizione di "Persone COn 
disobiliti me&., grave e non autosufficientl". La defi.nizione rimanda ad una tabella di 
equip=one 1n le condizioni di invalidità, inabilità e non aui:osuflicienz. ac=tate sulla base 
dei Wersi dettati n=tivi, che costituisce l'allegar<> 3 del dr:orto in oggetto. 

L'at!Ìoolo 2, nel fornire la ddinizione de.ll'ISEE, ~da ai diversi ar:t:icpli del deçn:to' per il 
calcolo delle sue componellli e delle diverse defi.nizioni dell'mdicatoIe in relazione alla 
tipologia di prestazione richiesta. TI cattlIllà 1, richiama la definizione deJrISEE quale 
strumento di valutazione, attraverso criteri unificati, della Sit:uJl.Zione economica di coloro che 
.richledoDo p=tazioni sociali agevolate, presente nell'articolo 1, comma 1. dd detteto' 
legislativo 31 mano 1998, n. 109, e affetma in modo esplicito che l'radicato!e costitor.sce 
livello esse.ozÌllle delle prestazioni, ~i s"",ì dell'attioolo 117, secondo comtrul, letl:tta m), della 
Costituzione. La definirione dell'ISEE quale livello esseozia1e, già. implIctta nella definizione 
ooginaria di strumento di valutazione nazionale attraverso c.citeri unilicall, viene esplicitati ed 
espressa secondo la temnnologLa in..,al •• a seguito della monna dcllitolo V della CostItuzione. 
Non si tratta perl.'ll.ato di una iimovazione sost:mziale.' Al IÌg$<rdo va rilevato che anche la 
.ecente giurisprudenza amministntiva (Sentenza Cons. Stato Sa. V, n. 1607/2011) ha fatto 
rientrare l'ISEE, con riferimento alla sua specifica applIcazione alle prestazioni socio-sarutahe 
per ; non autosuffiCIenti, nella matena dei livelli ess=li delle prestazioni Viene rnante= 
la possibilità per gli enti erogatori di mtrodun:e, accanto all'ISEE, criten ulteriori dì selezione 
volti ad identifì=:e specifiche platee di beneJ1Clan, già prevista dalla disciplina "W"lte. V1ene 
tuttavia posto un lmllte "questa possibilità qualora in contrasto coll quanto disciplina lO in 
sede eh definizione dei livelli essOnziali delle specifiche prestazioni. E' comunque fatta salva lo 
valut.rione della condizione economica complessiva del nucleo tamiline atltaverso rrSEE, 
per evitlre la prolifera.zione di strumenti di valutazlone della cond.i:z.ione economica 
complessiva. 

.. _ .......... . 



:~ , 

Rispetto .alli disciplina vigente non viene modificato il metodo di calcolo deU'ISEE quale 
rappono tra rrSE e la scala di equivalenza (comma 2), nè la definizione delYISE quale so= 
dell'indicatore dell. situazione reddituale e del venti per cento dell'indicatore deIIa sitru>zion~ 
patrimoniale (comma 3)_ Tuttavia si stahilisce l'uso di modalinì di calcolo diffeteozlate 
dell'indicatore Jimìta=ente alle prestazioni agevolate di natura sociosanitona, alle prestazioni 
agevolate rivolte a minorenni ID presenza di genitori non conviventi e .lle prestazioni per il 
dìritto allo studio uUÌ;gersitario (comma 4), rimaucUudn a successivi articoh pe:t la loro 
de6nizion"- Viene inoltre consentito in particolari circostanze (perdita di lavoro che compatti 
una Slgnìlkativa riduzione del valore deU'indicatore) di richiedere le pl:estazioni sulla hase di 
un analogo indicatore, definito "ISEE cO!Iente", calcolato con riferimento ad un periodo di 
tenJ.po più ",>vicinato al momento della rich.ièstla della prestazione (COmDl!l 5)_ 
Un'ulteriore novità riguarda le infonnazloni necessarie al calcolo dell'.indicatore. Sulla base 
della disciplina VIgente tali mfonnazioni erano in=exite forrutc <hl cittadino coo 
autodic:him!zione. L'atruale provvedimento stahilisce che alcune informazioru già disporubili 
"egli "rchivi delJ'INPS e delI'Agenzia delle Entrate .iano .,;quisite cW sistema mformati?o 
dcll'ISEB e non vengano ricllleste al ClItulinO (comma 6). 

L'micolo 3 definisce il nucleo faniiliate di nfer:imento e indica le disposizioni generali per 
['identificazione di detto nucleo familiare Poiché la composizione del nucleo del ,;chicdcotc 
può vuiare in «!azione al tipo di prestazione richiesta, viene meno l'attuale previsione che 
ClasCUO soggetto possa appartenere ad un solo nucleo familiare, Per lo stesso motivo il 
mecitt.ento è al "nucleo familiore del richiedente" anziché al "nucleo familiate di 
app:uten=" (CO!D.tna l), V1ene confermato il principio che del nucleo familiare fanno parte i 
componenci della fumiglia anagrafica (co=. 1), mcotre l'appartenenza al nucleo dei soggetti 
• carico ai fuù IRPEF non couv1v=ti viene ristretta al soli figli non coningan e senza prole 
(comma 5),Viene inoltre confermato il principio che i corriugi, indipendentemente dalla 
residenZa lI.O:tgrafica, facciano pone del medesimo nuclm familiare (comma 2), a .meno del 
vetificarsi di condizioni particolari (co= 3), L'applicazione di we principio viene estesa 
anche al coniugi regism.ti all'anagrafe degli in.lli.n.i residenti all'es,tero (comma 2). Si com=. 
inoltre il principio che i figli mino'; di anni 18 facciano sempre parte del nw::leoEuniliMe del 
genitore con il q~1e convivono, e che :il mioore U1. affidamento pre3dottivu fuccia parte del 
nucleo familiare dell'affidaoario, ancorché risulti nella famiglia =gr.fica del genitote- S, 
modifica invece, rispetto alla disciplina .,.;gente, il trattamento dci mioori .in affidatneoto 
teJnporaneo che a discrezione degl> affidata.ri possono fare nucleo a sé, anZIché fu parte 
obbligato:tia.tnente del nucleo degli affi<ht:ui T21e previsione, è volto. a favo.tite i nucle1 degli 
.fErlatari in merim.ento .ne condiziorri di acceSSO a prestazioni 8sevohte rivolte al lDlO.ore 
afErlato (chetipicaD:lonte facendo nucleo. sé avrebbe un rSEE Fiù basso). Similmente il 
:tninote in affidamento e colloca to presso comurum è considerato llllcleo fatnili.a.re ~ sé stante 
(comma 4-). TI figlio maggiorenne a carico'; fini IRPEF non convivente, • meno che non 
abbia costitnito = nuQVo nucleo f,uwtiare (cioè non. SIa coniugato e non abbI<! figh), è a carico 
dei gerutori (comma 5)- Quanto al ttacbmeoto delle persone in convive!12a anagtafica (COtnlna 

6), ovvero coabitanti p"" motM .r:dì@osi, di curn, di assistenza, militari, di peno e simili, si 
confenruwo .in via generale le disposizIOni vigenti, per le quali i soggetti in tale coIldWone 
fanno nucleo a se stante. Sono fatti salvi i casi dei conrugi e dei figli tItÌno'; cui si applicano i 
principi sopra richiamati ovvero il caso .in cm della medesirc.a convivenza anagrafica facciano 
parte il gerritore e il figlio minorenne (in tal caso, quost'ultuno è considerato componente dello 
Stesso nucleo familiate del genitore). Viene meno, 10 coerem:a con le novità introdotte nel 
resto dell'articolo, la deroga nei confronti dei sogget:t1 a carico ii 6ni !R.PEF (non più attratti 
nel nucleo della p=ona di cci 'ono • carico), con l'eccezione de!. figli minorenni che' 
continuano a far parte della famiglia di origine (a meno cM non ne siano staci allontanati). 
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L'.rtico!o 4 al co= 1 sto.bilisce le modalità di alcolo dell'iudi""tOIe ddla sin",,,jou'c 
redclitll<l.Je. il cOm.tJJa 2 specifia 1 redditi che vanno coruidera.1Ì per ciascun componente il 
nucleo fumiliare; il cotnlna 3 gli unpom che per ci.scun indi-viduo possono eSSete sottratb; il 
comma 4 consid""" invece le spese e le fmnclùgie che si possono '0= per l'intero nucleo 
famiJ.i,u:e. I redditi e gli importi riferiti ai smgoli componenti.il nucleo, di cui ai co=! 2 e 3, 
vo.lllÌ.o riferiti al .econdo anno solare precedente la presentazione della DSU. Tale scelta è 
motivata <Wk esigenza di utilizzate nel cakolo dell'hIdicatore anche iufottIll>Zioni g;à presenti 
negli a.n:hioi .mm;o;,trativi dell'lNPS e dell'.'\genzia delle enttate, ri."ento ai singoli 
componenti il nucleo, che .ono disponibili con questo inte.tVll1lo te.tnpot.ale. Per le spese e le 
franchigie riferire al nucleo funriIiare (comma 4) si fa. invece me:nmento all'anno .olare 
precedente la presentazione ddla DSU, essendo 10 questo caso disponibile finfo=a.rione più 
recente. 
Oltre al reddito complessivo dicbior.no ai full IRPEF. ai rediliti .ssoggettati aD ""POSCI 

sosl±tutiv. o definrtiva, ai proventi derivanti da .tt:ttità agricole (unponib:i1e IRAP), al teddito 
figurativo delle attività finanziarie, già considerati dalla discipliru. vigente, si sbbilisce cito 
conCOrIa a detettninare la "tuazione :reddintale ogol altta fonte di reddito o ttattamento, anche 
se esente, soggetta a alrrc apologie di imposta o prodotta ol1'estero (comma 2) e oolnp~dc: 
Ieddiri soggetti " ritenuta • titolo d'imposta; ogni altta componente reddil1121e esente da 
imposta, nonché i redditi da lavoro d:!pendenre pIestatO all'estero tassati .,.elusivamente nello 
s"'to estero in base alle vigenti convenzioni coorro le doppie imposizioni; .... egni per il 
mantenimeoto di figli effettinmente percepitt; rrattllm=ti assi.tenzi,.Ji, pxeoidenziali e 
indemlitari, incluse ,,"tre di debito, • qualunque titolo percepiti da ammioistrazjoni pubbliche, 
!acidove llon siano gn inclusi nellOedclito complesSiVO ai fini Irpef; redditi fundiari relativi ai 
beni non locati soggetti alla disciplina deU'IMlJ, oon lodicari nel reddito complessivo ai fini 
Iipd; il :reddito lordo dichàntto ai fini fiscali nel paese di Iesid=a da parte degli apporteoenti 
al nucleo iscritti ne.lle anagrafi dci cittadini italiani residenti .all'estero (AIRE), convertito in 
euro al cambIO vigente al 31 ilicembre dell'anno di ciferinti:n.to del reddito. Viene inoltre 
Introdotta una innovazione nella modalità di calcolo del :reddito figurattvo delle attività 
finanziarie, consentendo, ove più conveniente, di appli<al:e al patrimonio mobilisIe 
complessivo del nucleo familiare il tasso dt interesse legale vigente allo gènmlio triaggÌOìato di 
un pWlto pettentuale, in sostituzione del tasso di rendimento medio annuo dei titoli ~nàlì 
del Tesoro. Tale novità. si il lOesa necessaria per comggere l'eccessivo imputazione dci 
rendimeno. finlUlZiati che si verifica qualon, come è o.ccaduto nel periodo =te, il 
rendimento medio annuo dci titoli decenuali del Tesoro risultI molto al di sopra del 
=dimento medio del complesso delle .ttioirà finanziarie (= 2, letteta h». 
n co= 2, stabilisce gli importi che devono essere sottrarti dai reddttt individuali. In 
dettaglio. devono essere sottral:tt gli importi cooisposti al coniuge in seguito alla separazrone 
legol. ed effettiva o allo scioglimenro, annullamento o alla cessa:none degli effetti civili del 
matrimonio, destirurti ,l manteolme.nto del coniuge e dei figli. Similinerrte, nel caso di figli 
ovuti fuori daI tna.trunonio e di IOttura dcllegame di fatto, deve essete sottratto l'ltIlPorto degli 
assegni periodici effettrvatuente comsposti per .il mantenimento dei figli conviventi con l'gItto 
genitore; ble pre't;mone cOttegge la stortIIra presente nella disciplina vigente che vede gli 
assegni di =tenilnenro considerati sia ne.! reddito del ricevente ch" in quello ili chi h versa' 
Qettere a) e b)). Viene inrrodotto.la possiliili.t:à di sottrarre fino ad un massimo ili 5.000 euto, le 
spese relative alla situazione di disabilità, certificate a fini fiscali: spese sanitarie per di.abili, 
spese pe.! 1'acquism ili cani guida, spese sostenute pex sexvi2i di incecprelllriato dai soggerti 
nconosc.iuri sOIdi e spese mediche e di assistenza specifica per i disabili. In tale modo si. 
riconoscono le m;aggiori necessicl delle p=one con disabilità (letiet. c). Come g;à previsto 
dalla dtsciplina vigente:, per evitare un dOppiO conteggio, dal reddito complessivo 'j fini Itpef 
vengono sotttatti i Ieddi.ti agnd degli imprenilitori agricoli, in riferimento ai quali si 
coD$Ìd.ernno i proventi derivanti da attività :agcicol.e da dichJoraZione lRAP (lette.~ <1). Si 



stabilisce la so=on" di 1Jllll quoto. pari >120% e:fino ad un lDa.sUno di 3.000 euto dei:redditi 
da lavoro dipendente, per tenete conto dei cos ti di produzione del reddito, ma 9 nche per 
~ il fenomeno notO in lettet:a.= col nome di "trnppola delb povem", pe!: cci la piena 
co1lside.tazione del reddito nella prova dei mem diSincenlÌVlll'offerta di lavoto del soggetti più 
deboli (lettera e); in altem.ùva al precedente, è sotb:atta una analoga quolz, fino ad un 
IDassttnO di 1.000 ew:o, doi redditi da pensione e dei trnttamenti assistenzIali, previ.d~ e 
ind.ennitati, per tenere conto in modo forfetl2l:Ìo delle maggiori spese connesse alli. vecchhla "
ad altre condizioni di fugilità dei benefic:w:i di trattamenti fiscalraea.te esenti. (lett= f)). 
n 00= 3 stohilisce le "Pese o frnnclngie rifecite al nucleo f:uniliate che vanno sottratte dalb 
somma dei :redditi dei camponeno .il nucleo, determinata al netto delle sotttazÌom previste dal 
comma 2. Per tener conto in modo più appròpriato dò costi dell'abitare viene "-umenrato, da 
5.165 a 7.000 euro, l'impOrtO massimo deDa speso effettivamente sostenura per faffitto 
xegistCito che può essere portato in deduzione (lettera. ~». Per l proprietaD. viene intrOdotta la 
deduzione di \ma franchigia·di euro 5.000 llCCreSC1Ub di 500 per ogni componente successivo 
al l'cimo, :fino ad un massJmo di 7.000 emo, a fronte della elittunazione della franchigi. per 
l'abitazione principale pre;-:ista nella componente pstrimociale dell'indicatore (era di 51.646 
euro). In tale modo si :intC1lde darc analogo riconoscimento ai cosri dell'abitare degli affittuari 
e dei pxopnctari. Nella disciplina vigente, infatti, La w.n~ nel caso di un'.bit2zione di 
proprietà, tenendo <onta ddl. valoxiz=zi.on~ al 20% del patrimonio, risulta "..-e.re un effe.tto in 
tenuini di riduzione ddl'indi""toxe delle sinuzioue economica pari al dOpplO della deduzione 
tru>&sima consentita a fronte delle sl'ese per faffitto Q.ettero b)). Si introduce la detrazione di 
franchigie e spese per tener conto del maggiori cosn sopporuti dal nuclei in coi sono presenti 
persone con dis..bilità. Le fr-.achig1e sono articolste in funzione del g.tado di disabilitÀ, con 
rifecimento alla nclassifiaLzione delle divene definizioni di disabiliti, invaliditÀ e non 
autosufficienza previste dalle diverse norroe ID essere, accorpandole in tre &stinte classi: 
disabilità meelis, grave, e non autosufficienza: frnnchig1. ili 3.500 euro per persona con 
disabilità media, di 5.000 euto per penona con disabilità gtave e 6.500 per p=ona non 
autosufficiente (lett= c)). p", le persone non autosuffici=ri è poi am1llessa la deduzione di 
tutti i trasferimenti ottenuti (.1 netto dello decutta2ione di cuhi comma 2, lerteta I), nella 
misun in coi si traduC3IlO in spese certificate pelo l'acquisizione, rlllctta o·.inrllletta, dei '=ci 
di colhboratori domestiCl e addetti all'assistenza petronale o' per la rel:t:l dc>vuta' per il 
ricovero presso strutture residenziali Le spese pet l sexvjzi di collaboratori domestici e adcktti 
all'assistenza personale non possono esse<:e sotttatre nel caso di rlcovern presso sltutture 
Iesidenziali, essendo ID tal caso già ~ti.to :ti medesimo s"'Vizio. Le spese per lo letta dovuta 
per il ricovero pteSso struthne .residenziali non possono essere sotttttte nel c..aso la prestazione 
richiesta .ia il ricovero medes.imo, doveodo:in tale caso l'ISEE servin: pmpno a detenninaze 
l'importo della retti\. ~ettcred) ed e»). TI comma 5 specifica che nell'accertatne.nto dei requiEiJi 
per il tnantea.imento di un trattamento assistenziale, p'ev:tdenziale o indennilm:io che richieda il 
rispetto di requisiti in termini di ISEE, l'indicatore va calcolsto al netto dell"lI!lnontare dci 
trattamento medesimo. 

L'articolo 5 stabilisce le modoliti di calcolo dell'indicatore della sitoazÌone patrimoniale. Come 
già previsto dalla disciplina vigente, l'indic:at{)re della sitlUZione patrimoniale è d etenrunato 
SOull:o=do, per ciascun componente del nucleo fi,m;!jatc, il valore dd patrimonio irotnobilian: 
(colDl"t>i 2 e 3), e del patrimonio mobiliare (cornnla 4). Le innovazioni rigu=laoo la 
valoDzzazione degli =obili, il tral:tamento deDa abitarione pnncipale, la considerazione dci 
pacimonlo estero, la data di riferimento per la contabilizzazione del patrimonio mobili""e e la 
relati.va frnnchigia. Il co= 1 stabilisce che gli immobili siano considerati. al valore definito ai 
fini Imu, a.n:aché ICI, al netto del mutoo residuo e che l'abiOlZione principale sia considetaè!. m 
pmporzione ai due te1:zi del suo valore, sempre al netto del .tnuJ:no residuo. llispetto al regime 
vigente scompare.la franchigia sull'abItazione principale (= di 51.646 euro). sosritui", do una 
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~og.. fnnchìgk, Pe( quanto di =onure lllferiore, io conto reddito (cfr. art. 4, comma 3). 
lo riferimento alla .. bi1ll.2ione principale va comunque speoficato che .mentre nel regilne 
vigente la fr.anclugia risu!rn altemariV2 alli. sotttazione del mutuo residuo, così noo è per J. 
fumc!ùgia sulla componente reddttwùe introdotta dal regoJ.roento in oggetto. Data la. 
rivalutanone del valore degli immobili derivanre dal P""~o all'lmpombile lMU (lOeretnento 
peI: l &bbricati .dibitl ad abitazione pari al 60%), la con.idet:aZÌone delk abitazione p.tincipale. 
ai due terzi del suo valore ha lo scopo eh non =d ere eccessiva la v>1orizzazione della prima 
casa TI comtna 3 introduce la. coOSld=ione del patrimonio immobiliare .lI'cstero. Il co=. 
4 speciEca le modalità di contabwzaziooe del patrimonio mobiliare, 200M detenJlto all'estctQ, 
TI patrimonio mobili.are è costituito dalle componenti di s<gUIto spectficate, già considerate 
dalla legislazione vigente' deposili e conti corteno. bancan e postali; titoli di Stato ed equiparati, 
obbligazioni, cettificati di. deposito e credito, buoni fruttiferi ed assirmlari, =oni o quote di 
orgaoisrni di investimento collettivo di risparmio (O.I.c.R..) italiani o esteri; partecipazioni 
azionane in società irnliane ed estere quottte 1I1 mercoo. regolamenta.tl; partecipazioni azionarie 
m società non quotate in IllC.ccaci. reg<JlalIlentati. e pzrtccipaziom .in aociem non azionati.c; 
-.s.e patrimoniali, costituite da 80mme di denaro o beni non relativi an'impresa, affidate in 
gestione ad un soggetto abilitato ai sensi del decreto leS"lativo n. 415 del 19%; altri sttUmcoti 
e rappoxti finanziari per nonché contratti. di assicu.tarione a capitalizzazione o tm.Sta sulla vita e 
di capitalizzazione; .ii 'Valete del patomonio netto per le .imp<eso individuali in contabilità 
o~dinaria, ovvero il valore delle rimanenze finali e del costo dei beru. ammortizzabili per Le 
.imptese indiv.iduali in conta.bilità sempIificat2. L'innovozione riguArda in questo caso la dat2 di 
riferimento per il. valore del saldo attivo dei depositi e conti cottentÌ banc:m e po,ta.li. Per 
evitare comporta.menti opportunistici (SY'Uotomento dei conti in concomitanza del 31 
dicembre, data di rife.timento a legislazione vigente), ~e dat2, riferita aU'ulrimo trimestre 
dell'anno precedente. a quello di presentanoo<: della DSU, Vlene mdjvjduata 2.OOualm=te, 
previa estrazione, nei primi giorni ddI'anno succes,l'Va. Vien!, inoltre ridotta la franchigia sul 
patrimonio mobiliare (era di 15.494 euto) e articolata:in fuozòÌloe del nutnero dei compOllentl 
il nucleo familiare (6000 euto aumentati di 2000 per. ogni componente sncçessivo .J. pritoo, 
fino ad Un massimo di 10,000 euto). 

L'articolo 6 stabilisce modalità dlfferenZJate di calcolo dell'indicatore nel ClSO dl. acCesso .. 
PlestaziOni -agevolate di natura socio-sanitari.. da parte di persone. adulte. Vìene data la 
posSLbilità di considerare ne! nucleo familiare dci beneficiario esclusivameate il coniuge e i 
:figli, eseludendo p=.nto altri eventuali componenti la c,umgha anagmfia. TI disabile adulto 
che vivesse con i propri genito.ri potrebbe pertanto fare nucleo • sé (comma 2). Per le sole 
presta.zioni erogate in "",bieute residem.iale .. ciclo conOnuatlVo SI applicano tegole di c>1colo 
diverse. Nel calcolo dell.'indi""tore !3'dditu>le non si applicano le dettazioni per le spese per i 
servizi. di collaboiliton domestici e addetti .ll'assistenza persoruùe o per la retta. dovuta per ù 
ncovero (cfr. articolo 4, co=<! 4, IettcJ:e cl) ed e)). Si tiene conto della c.ondicioae economi"" 
""che dci Egh del bendl=o noo inclus.i nel nucleo f:mulJ;u:", integt:wdo l'ISEE di un>. 

componente aggiuntiva I?er ciascun figlio, calcolata suDa base della situazione economia dci 
figli medesimi, avuto riguardo ,.]le necessità del nucleo &milliu:e di app.rt==z., secondo le 
modalità di cui all'.negato 2, comtna 1. La componente non. è c>1cohta nel caso sìan.opresenti 
disabili nel nucleo familiare del figlJo o quando risulti accermu la esttaneità del figlio rispetto al 
genitore in tennini di rapporti affetcivi ed ecooolD.lCÌ (COlIlIUa. 3) .. Tale previs10ne Vlene 

mconno alla necessità di. àifferen.zÌ2re .la. conàizione eConOmlC3 dell'anzimo non 
autosufficiente che ru. .figli che possono aiutarlo - .!Il qualità di tenuti agli alimenti e tenuto 
conto dei propri canchi fiuniliari diretti - dalla condicione di chi non h. alcun sootegno 
prossimo ~ frontegg;",:e Le spese pc::: il ricovero in struttura.. 
Al lino di evitare comportalnenci opportunistici, le dOllllzioni di cespiti parte del patrÌtnonio 
inunobiliare del beneficiari.o avvenute. successivamente alli. pritoa ricl:uesta di ricovero 
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continuano ad essere v-alot12zate nel patrimonio del dODonte. Ano sres.o modo, e per lo stesso 
motivo, sono valorizzate nel patrimonio del donante le donazioni effetmate ne:! 3 anoi 
pxecedenn la richiesta di ricovero, se in favore dl persone tenute agli alimenti ai sensi 
dell'ankolo 433 del codlce civile. 

L'articolo 7 stabilisce mo<hlità differenziate dl c.Jcolo dcll'JndJ.catote nel caso di accesso a 
!",csl=ioni agevolate civolte a beneficiari 1XlÌnol:elll1Ì, ovvero motivate dalla presenza nel 
nucleo familiare di componena minorenni La dJ.sposiziooe rigu:u:da escl""ivamente i genitori 
o.on coniugati laddove uno dci genlton non SJa presente nel nucleo fatniliare (per i genitori 
coniugati valgono le regole oIdlnarie dl cui all'articolo 3). In tal caso, viene stabilito il principio 
che il gerutote non cOnv!Vente nel n~cleo fa:tnil1tre, non cooiuga.to con Paltto genitore, ch. 
abbia riconosciuto il figlio, fa parte del nucleo fan>ilì2±e del figlio, a meno che non sia 
effettnT-amente. assente dal nucleo come cmnp:rovato òal verifi.carn di uno dei seguenti casi:- il 
genitore risnIti coniugato con pen;ona diversa dall'altro !;caitOIC; il geni[QtC risulti avere figli 
con persona diversa dall'altto genito,e; sìa stato stabilito con provvedimento dell'autorità 
giu<lizWia il versamento di assegni periodici destinato al =te.oimento del :figli; sussista 
esclusione dalla potestà sui figli O sia stllto adott>.to, al sensi dell'articolo 333 del codice civile, il 
provvedimento di aUontllnamento dalla residenza kroili.are; risulti .cèettata in sede 
giurisdiziolJ2le O dalla pubbhca autorità competente .in materia dl ser.-lzi sociali la estranei", in 
termini di rapporti affettivi cd economici (comma 1). Si tratta di una previsione necessaria per 
dllfere:o.ziare la si tuazione del nucleo in cui il genitore è davvero solo (per morte o 
.Ilontaoamento o irreperibilità delfaltro genito.re o costituz.ione dl un'altra famjglia) da 9Uella 
in cui l'altro genitore naturale ha semplicemente altra residenza lUll!gx:afica, anche al :fi:o.e di 
evI!=: comportamenti opportnoistici. . 
Del reddito del genitori. non conviventI che a.bbJa.no fotma.to un nuovo nucleo familiate (di cui 
al comma 1, lettere a) e b)) si tiene conto integrando l'ISEE del nucleo dei :figli coa una 
componente aggiuntiva, calcolata sulla b.,e della si=;oo" economica del gt;nitore non 
convivente, secondo le modilità di CUi all'allegato 2, co= 2 (co= 2). 

L'articolo 8 stabilisce mooo!ifit differen:ciace di calcoio dell'indi~tore nd caso di accèsso a 
prestazioni per il diritto allo studio uoiVCISitado. L'articolo recepisce nella sostanza i ctiieri per 
la deteonjnaziolle delle condizioni economiche degli srodenti, .ttmlmente vigenti, stabiliti 
daIl'ttticolo 5 del D.P.CM 9 .prile 2001, apportando alcune modifiche. Come p.evisto dal 
citato DPCM, lo studente fa parte del nucleo dci genitori che ne supportano le spese, anche se 
non convivente anagra.fi.c.atnente con ess~ a meno clJ.e non si dimostri la sua effettiva 
indipendenza sulla base del rispetto dJ. ent=nbi i 6egue.ttti requisiti (comma 2)=-

a) residenza fuori dall'unità abitativa de!l~ famiglia di 0J:igJne, 00 almeno ~ ."",; 
aspetto an. OOt:l di presentazione deJJi donunoo per la ptÌtna volta'a ciascun corso 
di srodi;.in alIoggto non di proprieti di un suo membro; 

b) presenza ru. una adeguata capacità di reddito, definita con il decteto mJnisteriale di 
cui all'articolo 7, cotnma 7, del decteto leg;slativo 29 marzo 2012, n. 68. 

Le differenze rispetto alla disciplino vigente rig..llltdano: a) la prmsione che l'aCCOl:pamento 
con il nucleo dci genitori Don si estenda ad altri eventuali componenti il n,.cleo dello srodente; 
b) il rifeòmetl.to, nella definizione della capachl di reddito, al decreto minisccriale che stabilisce 

. tra l'altto i requiSIti di eleggibilità per l'accesso alle borse di studio da parte di studenti capaci e 
meritevoli anche se privi di meni, in sostituzione della definizione vigente che fu oferimento 
al redditi da lavoro dipendente O Msi.roila.ti fiscalmente dichiarati, 00 almeno due anni, di 
impor;to non inferiori a 6.500 euro con riferimento ad. 1m nucleo fanilliate di una persona. Per 
quanto rigua:roo il caso di 'genitori coniugati non conviventi tra lorO si applicano gli stessi 
ptincipi generali stabiliti dalfarricolo 3, mentre in riferimento al genitori non coniugati 51 
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applicano gli stessi criteri giò. .dottati per le prestazioni rhTolte ai minori, volli a tener <:Onto 
dena condizione econo.toica del genitore non con1'n'enco (co= 3). 
il comma 4, analogamente a qu<mto stabilito <hIIa disciplina ,>}gente, applica una divenA 
definil:i<llle dì nucleo f.millltte per i richiedente i benefici per i coru dì dottoIa to di ricerca. il 
nucleo è fo=to esclusiv~ente dallo stesso richiedente, dal coniuge, d2i figh minori dì anni 
1 B, nonché dal figli maggloreonifisaùmente a carico, escludendo pertanto altn e>entllil~ 
componenti la fo.miglia =grafico. A differenza dì quanto stabilito dalla disciplina "igente, 
tuttzvi.a, per UIrifomlÌtà con l. definizione gen=le eh nucleo familiare, non si ammette 
possano falOe parte del nucleo wcbe i genitori e altri """"tuali soggetti a =co ai fini fIpeE 
Non viene rnodi.fi= la modalità eh definizione dena conchzione economica degli studenti 
sttanieri o degli. studenti italiani residenti.n'estero, definita .tttaveno fIndicatore den. 
situazione economica eq\Ùvalente all'estero, calcolato come la somma dei redditi peIcepitt 
all'estero e dcl20% dei patrimoni posseduti aIrestero (comma 5). 

L'articolo 9 inttoduce la possibilità di calcolare un ISEE uc.ouente.n ~ riferito Cioè ad "\lO 

periodo di t=po più ramdnato (l'ISEE fa riferimento al reddito dclla dicbiataziol1e dci 
redditi deIranno prima cbe a sua volm si :cife.tlSce al redditi percepiti nen"DllO precedente), in 
caso dì variazioni superiori. al 25% dell'indicatore della situazione reddituale dovute a 
variazioni don. si=ione lavo.lllciva, ~ risoluzione, sospensione o riduzione delI'attiVJ.tà 
lavorativa dci lavoratori a tempo indete.tlIlÌrulto; mancato rinnovo collttatto di lavo.ro a tempo 
determinato O ç.ontI:atlÌ di lavoro atipico; cessazione di attività per i lavoratori autonomi 
(commi 1 e 2). Tale innovazione tiene conto deUe esperienze già in atto in vari Coomni e in 
altri paesi eUl:Opei per te=>: conto di situaz.ioru più ravvicinate oel tempo laddove si verifichino 
significative vaxiazioni della concllzione economica cbe è necessatlo far ri)e\"lla ai fini 
deIreroga:z;one di presetzioni agevolate. L'indicatote ,,-ieue ottemtto aggiomando, pet ciascun 
componente il nucleo familiru:e che abbia spemnent>.to nei ~ 8 mes1 precedenti In v.ciazione 
nella condizione lavOr.ltiv.., i redditi .ciportati nell'ISEE in éorso di validiti" su)la base dei 
redditi e dei ttatto."l:lenti percepiti nei 12 mesi precedenti. Per i lavozatori dipendenti a tempo 
lOdetem!Ìnato i tedditi da lavor.o possono essere ottenuti moltiplicando per 6 i reddrtl petcepiti 
nell'ultilno bimestre (cotnmi 3, 4 e 5). Poiché questo indicatore consente' minori controlli ex 
wte, al cittadino viene richiesta documenW:i,ooe aggmntiva compronote la vruiazione della 
arIDI1I" Lrvoraiiva e i redditi successi"amenlo percepiti (cotnma 6). Dato il ca.tattere dewgatorio 
e stIaordirultio di questo strumento, la validità dell':indicatore conerite è nst:tetta ai due lIlesi 
successivi all:! presentazione dena richiesta, significando che successivamente a oile periodo 
non possono essere rlchieste ulteriori prestazioni, meDlte possono conJ:muare ad essae 
er:ogate le pres1:a'<ioni O i servizi concessi nel periodo di <Wl validità.. 

I} .. ticolo 10 subilisce le cru:atteristicbe e le modnlità di presenta>:ione della dichianzione 
sostituava unica secondo cnteri analoghi a 'l'lelli g>2. p!evisti dalla disCIplina vigente .. Una 
pritrut inoovazJ.one riguarda la durata di validità dclla dichiùazione, linutllta al 15 gennaio 
deJJ'onno successwo allapresenClzione, in sostituzione della attuale previsione di una dUlllta 
annuale.. Poiché a tale dat>. gli a,cbivi amministrativl =nno. in grado di fomite le 
infonnazioni relative alle dichiaxazìoru fiscali dell'anno preceden.te, tale previsione llllo scopo 
di aggio:tn:lre l'lSEE alle infoonazioru più recenti dispocibili (no o si .nru:ebbe oltre il 
:cifenmento ai redchti di due a.ooi primz) (comma 1). Rim:toe sal .... la facoltà del cittadino di 
presentare entro il periodo di validità della DSU una nuova dichiarazione, qu<>lora intenda far 
rilevate i mutamenti delle condizioni f.rnlli.ri ed economiche ai fini del calcolo deIrISEE e la 
pOSSIbilità per gh enti erogarori di stabilire pet le prestazioni da essi erogate la decorrenza degli 
effctn di tali !mDve dichiarazioni (COIDmll 2), coi si aggiunge la facolti" anche da porte degli 
eoti erogatori di chledere.la presentazione di una DSU aggiotnata nel caso di """",rioni del 
nucleo familiru:e. il comma 3 stabilisce cbe il modello tipo della DSU e deIr.ttestazione, 
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nonché delle. relative lstnlziotlÌ pcr la compilazione, possano ess«e 2pprovati con 
p<owedimento del Minist:em del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell'econo<OÌa e delle finanze, su proposta dell'·tNPS, senlltt l'Agenzia dello entrak c il 
Wrnnte per b. protezIOne del daci personali. Tale previsione san:a un vizio della disciplina 
vigente che non sttbilisce .con quale provvedimento possano essere "l'provate le revtsioni dei 
moduh e deUe istruzioni (necessarie anche a notmaciva vigente a fronte della taz1onalizzazione 
e atto.onizzazione dei criteri di detenn;n.zione dell'ISEE rispetto all'evoluzione ,jella 
nOImaci,a fiscale, ai sensi dell'art. 4, comma 14 del D.lgs. 109/1998). I commi 4 e 5 
desc.ù"ono la DSlI, stabilendo che abbia =1:1:""e modulare al fine di consentit-e l'uso di 
modalità di C2l.colo diffe.ren:zute dell'indicatore :in. rife.timento :ù.I:i gener;lità delle ptestazJ.oni, 
alle prestazioni agev';late di natura sociosanitàJ:ia, alle plestazioni agevolote .rivolte a rnino<enni 
in presenza di genitori non convi,·=ti, alle pr~tazioni per il cfu:itto allo studio nni't"=itario , 
nonché pet la definjzjone dell'ISEE coneate, semplificando .1 contempo. ron",e pet li. 
cittadino che può compilate solo le parti rilevanti ai fini delle pt~cazioni richieste .. La 
present2>:Ìone della DSU ,vviene con le medesime modalità. previste dalla nonnaciv. vigente 
(comma 6). il comma 7 stabilisce le mfonnaZ1Oni nc:ccssarie al calcolo dell'ISEE che deVOno 
essexe auto dichiarate dal dtchiarante, anziché ricavate dagli archiVi amtninlsttativ.i.. Il comma 8 
richiede che siano auto diclUarate anche le compon=ri del patrimonio mobiliare, nelle more 
della ple.tla e tempestiva disponibilità delle infortrul2Ìoni della apposita sozione deli' • .l"nagrafe 
Tnbutaria relathra ai rapporci e alle ope.tazioni di natura fina~, alimentate dagli operatori 
:5nanzian ,.; sensi del comma 2; dell'articolo 11, del decreto legge 6.dicembre 2011, n. 201. 
Inoltre demanda ~d uno O più decreti del 11inistero del lavoro e delle poliriche sociali, sentiti 
l'Agenzia delle enm.te e il Garante per la protezione dei doti personali, la identifica:tione delle 
componenti dci patrimonio mob.ilis.re PC! cui risultasse possibile acquisite il d.to, sotto fonoa 
di valo« sintetico, direttamente nell'apposita sezione dell'anagt;lfe e lo conseguente '''''-lsione 
delle componenti di cui è :prevista !'autodichiarazione. In.tal modo si rende possiliile In 
semplificazione delle infonnazioni richieste nella compiliz\one della OSU alla lnee dena 
evoluzione nella disponibilità delle :infoz:ma>:Ìoni che dovesse verificarsi successÌ\Yamente alla 
emanazione del presente provVedimento. Sitnil.mcnte.jl comma 9 stabilisce che fermo restando 
l':insieme delle infonna~ioni neccs .. tie per il C2l.colo dell'ISEE, con uno o pi>'! decreti del 
MiIuste.ro del lavoro e deUe politiche socioJi, di concetto con il MiIustero dell' economi.: e delle 
finanze, seatiti l'INPS, l'.~ delle entrate e il Gatante per la protezione det dati personali, 
sia pos,mile; . 

a) modificare J'elenco delle informazioni di cui si chiede autodichJarazione'& patte del 
dichiarante, in .relazlone alla evoluzione dei sistemi informativi e delrassetto dd.relatiVi flusSi 

d'.ìn.fo.r:mazione; 
b) intogtate il modello-l1po di DSU anche in relazione alle esigenze di controllo dci dati amo 
dichiatatì; 
c) rivedere il periodo di riferimento dei tedditi, avviPnandolo al mOln.<:llto della presentazione 
della DSU, e conseguentemente il periodo dt validtci. della DSU. In Wc modo si intende 
sc:mplificare iI proces..'<O inerente hl = gestione amnrinisttativa dello s!J:umento. 

L'articolo t 1 stabilisce le modalità di scambio delle :infoz:ma>:Ìom che alimentauo il sist=. 
informativo dell'lSEE tra soggettl :incoricaci della nCCZ100e della DSU, INPS e l' • .l"nagxrle 
tnbut:aòa, nonché le modalità di controllo della vetidicitò dei dati medesimi. I soggetti 
incaricati della ricezione della DSU, a diHerenza dt qmnto aVVlene a disciplina vigente, 

. rilasd.nc> al dichiatante esclu..~te la ricevuta attestante l'avvenuta presentazione della 
DSU, non essendo le infonnazinni nportate nelle sole autodichia""";Orll sufficienti ad 
effettuare il C2l.colo dcll'ISEE. Come già previsto dalla disciplina VJgente, è lasciata facoltà 
.1l'INPS di' stipulare appostte convenzioni per l'alimentazione del sistema inf=tivo 
dell'lSEE con i centri dt .. sistema fiscale pd: le improe e per i lavotaton dipendenti e 
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pensionati, ai soli fini delh trasmissione delle DSU e per. l'eventuale assistenza ne!la 
coropihzione (= l). il comma 2 st.bilisce le modalità di scambio tra Inps e Agenzi2 delle 
entrate al fine della acquisiz.ione delk :illfmma2Joni, presenti negh archivi amministrativi, 
necessme al calcolo dell'ISEE e, in riferimento al patrimonio mobili=, al fini del controllo 
.delle infoona;z;oni auto dicbi.",te. li comma 3 stabilisce l'attivazione da pone dellTh'PS di 
proco:iure per il controllo autotnaÙco delle componenti auto dichìante attrav=o collegamenti 
con gli archivi·delle :unministrazioru pubbliche cbe dispongono dei dati :ci1~Ilti. Stabilisce 
altresl che :Li medesimi. fini siano m,messe, seppure outodichilrate, le mfottnazion:i ,elative 
alTesistenza di rapporti firwlzlan, nonché il valore sintetico delle componenti il p"tdmonio 
roobifuu:e, Iaddove dispon:ibili nen'apposita sezione dell'anagrafe tribubria istituita plessO 
]' Agenzia delle Enm.re. TI COlllIIlo. 5, nd caso dai =ntrolli automatici emetgessero diffonnità 
od otnission:i, da facoltà agh enti etogatori di richiedete ai cittadini, ai fini della etogazione della 
prestazione, idonea dOCllltlentaz1one atta a rumosmue la complerezza e veridicità dei dati 
.indicall nen.. dichlar.2Ì.one. Ulteriori controlli possono essere effettuati dagli enti erogatori 
stilb. base degli atthivi. in loro possesso (comma 6). il comma 4 stabilisce le modalità dt 
comunìcozione al richiedente deU'actcstazione ripO/:trulte l'ISEE e le infottrulZiooi ntilizzote per 
II suo computo. Pet comodità dd cittadino richiedente si ammette che l'attestazione possa 
essete =a disporublie anche per il tramite dci centti di assistenza fisCll!e; tutta:vìa, nel rispetto 
dellà nottnattv.. volta a garantite la prarezione: dci dati petSonali. tale possibilità è alDtlJeSsa 
esclusivamente sulla b.se di speciEco mandato conferito dal dichiarante con manifestuione di 
consenso e secondo modalici. ddirute dal provvedimento di cui all'articolo 10 comma 3. A tale 
riguardo si tinaanda ad un d:isciplinate tecnico, da approvaxsi da parte dell'IN"PS (sentiti il 
Ministero dellavoJ:o e delle politiche sociali e il Garante pe< la protezione del. dati petsonahì, 
l'individuazionedelle misure e degli accorgimenti atti a garantire che l'accesso alla attestazione 
e alle info.tmazioni digitali da parte degli opcntori dei soggetti incaricati dello. .ricezione sia 
effetlllato 0010 ai fini della consegna al dichiarante, nonché ad impedire la cr=ione di banche 
dati delle DSU presso ~ soggetti medesimi (comtna 4). I commi'], 8 e 9, a gatamia del cittadini, 
stabiliscono le procedw:e da .ttivaxe nel caso il richiedente la prestazione mcvi ÌIlesattezze 
negli elementi acqwsiti dagli atchivi arrunìni,trativi dell'Th.'PS e'. dell'Agenzia deUe eottate, o 
non ricevesse l'attestazione nei tempi prescritti, consentendo la nchiesta ddle p!estazioiÙ sulla 
base dell. compilazione di 1lll modulo integtarivo che consenta l'auto dichiarazione delle 
componenti pe! cui si siano rilevate inesattezze o che non slsnO state. fornite nci t=pi. 
Inoltre, poiché il rilascio dell'ISEE non è COIltestuale, in caso di ltmninente scadeIl2a dei 
temnui l'et l'accesso ad UllJl. prestazione sociale agevolata, tenuto conto che il okscio 
dell'ISEE richiede ruCtln1 giotn:i dal momento della presentazione della DSU, si consente al 
cittadino dl presentare la nchiesta accompagoal:2 dalla ricevuta di preseatazione della DSU, 
demandando all'ente erogatore la successiva acquisizione dell'attestazione relattva aIl'ISEE 
ttamite interrogazione del sÌ>terru informativo ovvero, laddo"e vi siano impedimenti. ""mite 
nchiesta al dìc.blarBllte nell'.interesse del medesimo. il comma 10 subilisce l. modaliti di 
accesso degli enti erogatori al siste:!na info=ttvo dell'INPS e le infotmazion:i ad essi tese 
d:isponib:ili. In l'>rtieolate gli enti ero go tori, .in riferimento alla finalità di vc.cific. del requisiti, 
accedono solo alle informazion:i riguardanti i cittadJni che abblaIlo presentato loro richiesta di 
prestazione agevolata .. generalmente, ricevono .info=zioru tnerenti II .010 valore dell'ISEE 
e la composizione del. nucleo familiare. In casi particolari, ove necessario In :relazione alle 
prestaZ1OIli. richieste, ricevono ultenon lnform.3zloni anilitiche pertinentt c non eccedenti per 
le medes:ttru: firuilità dì vctifu:. dei requisiti.: L'ente erogatOle richiede inoltte le .informazioni 
analitiche necesslU:ie contenute nello. DSU quando procede ai controlli ai sensi del colnlna 6, 
ovvero all'accertamento dei <equisiti pet il mantenimento dci trattamenti da essO' erogati, 
nonché richiede le informazioni analinche necessarie ai fini di prog:tamtnazione dei singoli 
.intel:Venti. L'meolo stabilisce inollie che ai fini dei conttolli sul patrimonio mobilia:e 
rA~ delle entnlte richie<h agli opetaton Jinanziari.le infotmOZÌoni pertinenti. nei modi e 



nei tennini stabiliti con provvedimento del Direttote, sulli< Inse di criteri >clettivi ò:a i qw<1i la 
presenza rileva", di specifiche oJnÌssioni o diffonnili ovvero la ptese= di IIlCongruellze t!:Jl la 
componen te reddiruale e quella pa1ritnoniRle. Gli esiti di tali vetifich., qualora eoid=zino 
diffotmiti, sono comunicati. alla Guardi. di fin=a (co= 11). 11 COllltna 13 stabih.scc 
l'attllazÌone ad op= dell'Agemia de-Jle enttate di con I!olli seletti-.:i sostmzWi sulla posiziotle 
reddituale e p.trim.ooiale, anche in dto alle comuni=oru d! CIJ1 al COllllDll ptecedcnte Ai soli 
fuù della pro~zione secondo cnte.lÌ &elettivi di tali attività di accertamento è richiesta 
l'.\ltod!chiarazione da pru:I1: del dirhj.",nte degli autoveicoli, OVVtlO dei .motov<Ìcoli di 
cilindrata di 500 cc e ""periore, nonché delle navi e imbarcazioni da diporto, in~t:ati • 
cO!nponenti.Li nucleo familiare alla data di presentazione della DSU (COmtnl!. 12). il COln.Ola 14 
d<lIlanda ad una app0slta convenzione stipulata tra PlNPS e l'Age= delle entrate la 
dÌsopliru> delle modalità attuative e le specifiche tecniche p"" lo scambio delle info=loni, 
nonché le infoIlI1JlZioni medesime, necessarie illoper"tioirà dd, sistrma ISEE e dei COl1ttolli. 
Al riguardo, al fine di coosentitt la semplificazione e il miglioramento degb adempimenti dei 

. nchiedenti, a seguito dell' evolll2ione dei sistetD1 i'1formarivi dell'lNl'S e dell' Agewcia delle 
entrate è previsto. la possibili:t:l di .ttuare specifiche ottimi di spe.rimentazione finalizzate a 
sviluppare l'assetto dei relat:iv:l flussi di infortnaZione, con modalita da sotropOtre al Garante 
per la protezione dei dati petsomli, Iaddove queste comparono il trattamento di dati personali 
(00= 15). L'INPS e l'Ageozi:a delle entt:lte devcna ptovvedere .lle attività richieste dal 
presente articolo con le risorse umane, sttutnentali c fina1lziarie dlSpombili • legislazione. 
vigente (00= 16). 

L'articolo 12 stabilisce le modalità di I!attanlento dei dati e le misure di sicw:czza volte a 
gatantite la protezione dei clan personali L'INPS garantisce la gestione tecnica ed lnfOmlàtica 
del <istcma ;ruOttrulttvo dcll'ISEE, stabilisce le misure di sicurezza ed è titolare del t%a1:Wnento 
dei dati A tal fine fTh.'l'S, sentiti il Ministero dellavotQ e dellç politiche sociali, r Ag=.a dclle 
entrate c il Garante p"" la protezione dei dati personali, approvo con decreto direttoriale il 
disciplinare tecnico contenente le mi,,,,,. di sicure=a, anche in rife.timento .ne modalità di 
.ccesso al sistema .info=tivo. L'ente erogatore ·è titolare ·del trattamento. dei. dati Ì!l. 
riferimento ai soli n,enti delle presiìciooi da esso erogate (colnrDÌ 1 e 2). 1 sing<>li centri di 
assistenza fiscale non hanno la titolarirà dei dati e possono effettuarne:il trattamento ·,1 solo 
fine di comunicare i dati. all'INPS, nonché di evelltuilmente assisTere il diclriaJ:Once nella 
compilazione della DSU, mentre non è consentita I~ la diffusione dei dati, né altre 
op=looi al di fonti di queste. J dati acgwsiti dalle DSU sooo COllStlt1»n dai centri lbedesimi 
pet un periodo nen,uperiare ai due anni al solo fine di oonsentire le verifiche da parte 
dell'INPS e degli enti erogatori (co= • .3). L'INPS .e gli enti erogatori possono effettuare 
elaboJ:aZÌoni a lùri statistici, di tieera e di studio in fo=. anonima. L 'll-<'PS, ai fini della 
predlSposizione da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di un rapporta 
annuale di IDonitOtaggio sull'attuazione della disciplina dell'ISEE, svolge ehboraz10ni in fonna 
aggregata dci dati e fornisce al :z:.,firusrero un camplone anoru.tnizzato, che può essere altresì 
utilizzato, dal meddmo 1ofinistero, pl'.l: effetlWlte elabota2Ì.OlU a fini di ptogra:trunaZÌ.one, di 
ricerca e di studio (comma 4). 
}Il fini del controlli gli enti erogatori, l'Agenzi:l delle enl!ate e l'INPS possono effettuare 
finteJ:coonessione e il collegamento con gli a.tclriVl delle aroministtazioni coDegatee 
consClV'3re i dati per un ]?cDodo di t<:!npo non superiore .. quello • tili Sci necess>rio, nel 
D"pcttO della nonnatÌVa vigente eoo particolare tifenmento alla protezione del dati personali 
(comm.5). . 

L'articolo 13, .in riferim~ agli isrinJti dle attmno diritti soggettivi - assegno ai nuclei 
fa1l1iliari con almeno tre figù minori e assegno di mate1JJÌt.Ò., apparo una revisione alle soglie 
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di ~ccesso, ridetetmÌn:l.te ;" modo da hswce ;"voriato ù numero del pote:ozUli beneficiari,' e 
annullare i riflessi a.ttesi sullo fillllIl'Za pubblica, sullo base delle valn=oDÌ forrute dall1NPS. 
.Al òguudo, l'Th.'PS, utilizzando l dan del sistema info=!Ìvo rSEE, ha effettuato llIla 

simulazione del calcolo dell'ISEE in base alle nuove modaliti ripoltlte nello sch= dì 
DPCM. Sono sta.ti considerati. tutti i soggetti appartenenti ai nuclei falnili.ri. riportati nelle 
DichlatazionÌ Sostitutive Unù:he (DSti) dell'anno 2011 relative ai redditi 2010; per tali 
soggetti si è proceduto al calcolo puntuale dell'ISEE In base alle nuove modalità, ed è sta.ro 
stimato il valore delh sogru. che lascia invariato il oumero dì beneficiari per r.nno 2011 degli 
assegni familiari per nuclei :familiari con almeno 3 figli minori e degli assegni di matcmità dt 
base. Le soglie cosi ottenute sono State atlu3lizzate al 2012, peI teoei cooto dcll'infla21one. Le 
soglie sono state ""pIesse in riferimento· a valori dell'ISEE allZiché, COtne amene a. 
legislazione vigente, dcll'ISE riferito ad un nucleo con particoWe composizione. Data la 
plOporzionoJhl., per = data Wmenslone del nucleo faouliue, tra l due indicatori, We scelta 
non comporta. alcun.. mno..,.",one sostanzhle, compattando semph=ettte. il riferimento ad 
unà unlcasoglia cui riferire l'inÒJmrore equi<>alizzato di. n1>oo fiuniliao di ruveISa 
composizione. Le soglie andranno rivalut:lte sulla base della vanazIone nel 2012 de!l'inruce dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impieg-.;ll (commi 1 e 3). il comma 2, confenna 
le modalità di detcnn:inazione dell'assegno spettante ai nuclei f>miliari con almeno tre fJgh 
minori, già previste dslla disciplina vigente. il colllma 4 npoIU il meccanismo di rivalutJl.zione 
annuale delle soglie e degli importi già previsto dallo no::mativa vigente. 

L'articolo 14 riparI$. le disposizloni ttansitorie e :finali. TI comma 1 stabilisce che nSEE in 
base al quale richiedere uaove prestazioni sia dl.asaato secondo le modalità del presente 
tkcr.eto a decottere dal 1 gennaio 2013, ovvero, se successn-a, alla decon= dei 30 giollli· 
d:alJ'entrata in vigore dd pro~ento del Ministe::o del lavoro e delle politiche sociali, di 
approvazione del modello tipo ddIa DSU e dell'attesmz;one, nonché delle rehti"e isttUZloIlÌ 
per la compilazione. Al .fin e di DOn determinare effetti. indesid=ti sullit finanza locale, il 
co=8 2 detnrol.da agli enti che disciplinano rerogazione delle prestazioni soaan agevobte 
1'=lonc, eOtro la medes)lru. data, degli atti nonnali"i necessari alla eroFOlle delle 
prestazioni sulla base del nuovo indicatore, mclusa quindi b definizione di nuoVe soglie ISEE. 
In riferimento agli assegni ai nuclei con .imeno tee figli. =nori, al fiue di ridllrJ:e, la 
sovtapposizione nel medesimo periodo tra beneficiaci cbe nanna d.ixi1to al beneficio sulk base 
dei reqmsiti vigenti ma lo pc:.rderebbero con quelli nuoVl, e nuovi bendicia.ci. che acquisiscono 
il diritto sulla base dei requisiti di cui all'articolo 13 rifenti alle "uove modalità di calcolo 
dell'ISEE, il comma 3 stabilisce che pe, coloro che abbIano presentato do=da prima 
dell'entrata in vigore del decreto in oggetto, 11 mantenimento del beneficio nel ,emestte 
successivo richieda la verifica dei requisiti con le nuo". modalità. Si richiede Inoltre ai 
Comuru di daIe opportuna inforIllllzione in merito,.TI comma 4, con nfenmeato all'ossegno di 
!W.t<:tnità di base, stabilisce che nci casi in cui la nascita del figlio sia avvenuta poma della 
entrata Jn vigore del provvedimento in oggetto ma la domanda sia presenta'" success;v;unente 
~ tal. data, si applichi la nuova soglia ili cui al comma 3 dell'articolo 13, anziché, come 
previsto dalla nonnattva vigente, la soglia in 'Iigore la momento della na.cita del figlio 
Le pres=ioni ,ociali ageTolate, in corso di etog=oae sulla baso dclle disposciom "'genti alla 
data di enln'" in vigore del presente decreto, contin"""o .d essere erogate secondo le 
disposcioni medesime, fino .fu data di =zione dei .op"; riclllillnati atti. normativi e 
comllQque non oltre i dodici mesi successivi (comma 5). 
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L'.!Ie~to 1 riporta i p=etri e le magg;o=ioni della Scala di equival= l paumettl dclia 
seaI. di equiva1èn2~ cotospondenti al numero di componenti il nucleo fumllim:e, non sono 
modificati rispetto • quelli attualmente previsti dalla discipful;t ~e. Al fine di otternp=e 
al dettato JlomlZtÌv-o di trattue con maggior mvore j" /juniglie con tre o PiÙ tigli sono 
introdotte le segueno magglo=iom: 0,2 in =0 di tJ:e figli tntnotenni, 0,35 in =0 di quattro 
figli minorenni, 0,5 in caso' di. ilineno cinque figli nUn.oronoi. La maggiorauone di 0,2 per 
nuclei familiari con figli minoteaoi in cui entntmbi 1 geoilo.ti o l'uoico presente abbiano svolto 
atrività di lavoro e di. impresa per ilineno sei mesi nell'anno di tifetimento dei reddio 
dicbt.araa, già presente nella disCIplina vigente, viene elevata a 0,3 in preseazadi almeno un 
6glio di et> inferiore a tre = compiuti. Vengono in ... ece elitnirutte la maggiorazione di 0,2, in 
caSO di presenza nel nucleo' di figli mino.c e di un solo genitore, e di 0,5 pe< ogni componente 
con handicap psicofisico peJ:l:ò2nente, sostituita cblle detraziom dalI'indicarare L'Cddituale. 

Alleg.to 2 al comma 1 stabilisce le modalità di calcolo·della componente aggiunti .... con la 
quale sì :int<g<a l'ISEE del beneficiario delle prestazioci agevolate di ""tun sOcio-5:wita.oa 
erogate in ambiente resld~ a ciclo continuativo, per tener conto deJJ:. situazione 
economica dei figli Don inclusi.nel nucleo fanrillitte dci beneficiatlo medesimo: 
- vione calcolato rISE riferitO al solo figlio, indipendentemente da redditi e patrimoni 
appartenenti ad altri componenti il suo nucleo fan:ùliare; 
- per "",-i.= doppi conteggi, non entrano nel calcolo le eventuali donazioni ricevute d:ù 

. genitore e gtl considerate nell'ISEE del medesimo; 
- pe.t tener conto dci carichi fatn.iliari del figlio l'ISE è diviso per il patametrD della scala eh 
eqUlValenza dc:l nucleo familiaJ:e di appartenenza e viene sotll:atto fino • conconenza un 
ammont.:e di euro 9.000; 
-.il osu!tato è moltiplicato pex 0,2; 
-la cornponeate.aggiuntiva è ottenuta dividendo l'ammontare.di cui al punto ptecedente per il 
par.unetto ddla scala dieqnlvalenza do! nucleo familhre del beJ).eficimo. 
Le componenti aggiuntive, calcolate per ciascun Eglio secondo quanto sopra desc.ctto. 
incegrano l'ISEE del beneficiario. 

il co= 2 stabilisce le modalità di calcolo della componente aggi.uoti ..... con l. quale sLintegra 
l'ISEE del bene.ficiario per le prestazioni sociali agevolste m"olte ai componenti rrunorenni, 
per tener cooto della situazione econom.ica del genitote non convivente: 
- è calcolato l'ISE riferito al solo ge.riito<e non convivente, indipendentemente da reddio e 

patritnoci apportenenti ad altI! compon.enti:il SUo nucleo familiare; '. 
- per tener conto dei cru:ichi fatniliaci relativi al nUOVO nn.cleo del genitore l'ISE è diviso per il 

p:u:ametro deJk sQb. di equivalenza dci nucleo familiare dÌ appartenenza e moloplicato per 
0,3; 
- la componente aggiuntiva aumenta in base al nntnero di figli non conviventi cbe filona paxte 

del nucleo del beneficiatio. il valore eh cui al puato pcecedente è moltiplicato per \ln f. ttore di 
propo=onalità, patì ad 1 ne! caso di un. solo figlio non convi"ente e magglOrato di 0,5 per 
ogni figlio Don comivente successivo al p.timo. 
La componente aggiuntiva è ottenuta &videndo l'ammonruesopta ottenuto per il parametro 
della =la di eqlJ.ivalenza dci nucleo .f:un.iliarc del beneficiario ed integta l'ISEE do! 
beneficiario della pttSta2loue richiesta. 

L'allegato 3 furnis", la defi:a.ìzione ai full ISEE della oondizione di dis.bìlici media, gn've e di 
non autosufficienza, .:qujpaxando a tak fine le definizioni utilizzate nell'acCertAmento sulla 
base dci divttSÌ dettati nQ=ativi delle coodiziom di inv:ilidità, inabilità e non autosufficienza. 
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Schema di decreto dci Plesidenre del Consigli.o dei Ministri, recante URego~to 
concernente la tevisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell'Indicatore deJla situazione economica equivalente (lSEE)", a nDnna dell'articolo 5, del 
decreto legge 6 tticembre 2011, n. 201, convertitO con modificazioni dalla legge· 22 dicembtt 
2011, n. 214 

RELAZIONE TEO\TJCA 

1. I riflessi sulla finanza pubblica 
Con rifenmento ai riflessI sulla firunza pubb!Jca deovanti cWl'a.tua'Zione del DPCM pI~O 

c!all'2!t. 5 del D. L 201/2011 si descrivono di seguito gli effetti attesi: 

• la ttvisione delle modalità di dete:onin<cione dell'ISEE comporta Un diverso o.rd.ì.n=mto dei 
nuclei fru:nilian sulla base del valp!e deIl'.indicatot:e e, a p.rità di sDglie ISEE, una 
"determinazione delle platee dei poteoziili beneficiari. la cui dimensione dipende dal tipo di 
nucld. fam iliaci cui sono rivolte le specifiche prestazioni: a seconda delle c-.rattcristiche del 
nucleo W:ruliare, del pa trimOniD e del reddito dei suoi componenti il nu<wo ISEE può assumete 
un valore superiDre D .infeciore rispetto a quello previgente, 

• va comunque ptelimiruumeote sottolineato che, per l'.insie:tne di .istituti che non attribuiscoao 
diritti soggettivi e che sono alimentati meci.i:?n-re dotazioni Manzt;nle predetermjfl';)te, le 
modifiche intrOdDtte nel DPCM alle modalità <h detemlinazione dell'ISEE sono neuo:ali in 
relaziooe .gli oneri sulla fin.= pubblica anche per quanto di seguito illustrato; 

• io riferimento alle PIestazioni sociali agevolate eJ:ogate ,divello locale .clla base dell'ISEE. va 
osservato che si tratta di prestazioni k c;uÌ Iegolamento:cione volta a st.bilime criteri di 
eleggibilità, tariffe e livelli di compattecipazlDne ai costi; SMo di competenza degli enti 
erogatori, che UtilIz2.auD l'ISEE quale strumento unificato di valutazione della s1tllizionc· 
econDmica.. Al .rigwudo il fine di non detenrnnate effetti indesiderati sulla :fID"n~. locale, 
derivanti !Wle nuo"" modalità di calcolo dell'.indicac.ore, lo schema in oggetto ali'articolo 14, 
comma 2, demanda agli enti che. disciplial!Jlo l'erogazione delle prestazioru sociali agevolate 
l'emanazione degli atti normativi necessari alla eJ:Dgazioae delle presmziom sulb base del nuovo 
rodicatore, inclusa qu.indi la definiZione di nuove sDglie lSEE nel rispetto dègli equilibri di 
bilancio ptognlIIllrurti. Atteso che gli ""ti provvedano alla re<isione delle soglie di accesso. il fine 
di lasciare invariate le dimensioni ddle pktu, non ci sanD riflessi attesi sulla ~ pubblica 
àerivaati cWl'attuazione del DPCM Ma anche. in assenza di revisione delle soglie, COme 
:u:gomentatD p,ù oltte, gli effetti mediomente DDn appaiono espansivi; 

• il prDvvedimento in .ottemperanza al dettato no_.!ivD, adotta una definizione di «ddito più 
ampia della pIecedente, includendo, a fianCo. del teddito complessivo ai fiai ltpef, del proventi 
delle at!:Ìvltà agricole e dci reddin figurativi delle attività finan:auie, tutti i redditi tass.ti con 
regimi sostituttv:i D a titolo di imposta e i redditi esenti, comp«si j trattamenti assistenziah, 
p!e"idemlali c iodemutari - tenuto conto di una fraocbigia - otte.auti dalla Pubblica 
Amministrazione ("".egei al nucleo familiare, peasioni <li l!lvallditì, assegno soci.1e, indennità di 
accompagnamento, ecc.). Gli effetti testrittivi in =nini di numero dJ beneficiari. ckrivaoti 
daU'utifuzo di un concetto estensivo di reddito sono io parte MDrci dalle componenti. alnOlesse 
• detrazione. Specificbe detnJcioru riguud=o i costi dell'abitare, i costi di ptodUZlone del 
reddico è.i lavoratori dipendenti, i co,ti leg.ti alle condiziDni di disabilità e .oDa autosufficienza. 
]n particob.J:<: per le peJ:sone nDn autosufficienti è ammessa la deduzione, nel limite dei 
1:t'2.Sferimeo.ti ottenuti. delle spese cer.:tL6..cate per l'a:cquittz!ot\l!:, ~tta .o iod1t:etb.. dei se:ivi2::i di 
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collaboratori domestici e addetti all'assistenza personaJe o per la retta dovuta p<r Jl ncovero 
presso strutture re.sidenVgli; 

• in ottemperanza Jille preVi."oru normative, le nuove modalìti di calcolo riservano un tratr.amento 
di :fiwore ..ne. tipologie familiari con carichi patticolannente gravOSI, segooiamcntc le famiglie 
uumerose (con tre o più figh) e le fatruglie con dis:>bilt Per le famiglie numerose vengono 
introdotte specifiche rnaggiorazioni alla seala di eqoi:vmnza, con f clfelto di ridurre Jl valore 
dell'indic:atore. Per le famlglie in cui sono prescnn disabili in sostituzione della -sgiorazione 
nella scala di equivalenza 'Viene intxodotta la detrazione dal reddito di 'pese e bnchigie 
articolate in funzione del gndo di disabilità. Poiché la vigente magglorazione SI traduce in un 
abbattimento dell'ISEE tanto più alto qu:mto più alto è il reddito e .Il patrimonio della famiglia 
cons.iderata, l'effetto della sua sostituzione con le franchigie è di attnbnire invece un trattamento 
di lIlAggio[e raVOle alle famiglie con disabili più bisognose sia in tCmun; di condizioni 
economiche che in funzione del grado di dJsabulIi; 

• segnendo le indicaztoni dclla nonna di cui .i regolamenu \' attuazione, sOoo previsti diversi 
elementi che concorrono alla trutggiore valorizzazione del pllttÌmOniO: riduzione della franc. 
sulla componentco mobiliare (era di 15.494 euro) e sua attlcohzione in funzione del numero dei 
componenti il nucleo faro.ilia.te; considerazione del valore degli immobili rivalutato al fini Imu 
(invece che lo), al nerto del mutuo r.sduo; conside.t:LZione del patrimonio all'estero; 
valorizzazione della primll CIS' al 66% del suo v.lore ai fini IMU (.rivalutato quindi del 60%), • 
fronte delh eliminazione della 6:w~ (era di 51.646 euro), sostituì!:! àalla det:to.z.ione dalla 
componente tedditusle (di minore entità in tetmici di clferti sull'indicatOre complessivo). Nel 
complesso, r effetto atteso di questa maggiore valOÒZ~az.iolle del patrimonio va in direzione di 
un aumento del valo~e dell'indicatore ISEE; 

• l'lNPS, utilizzllDdo i dllli del rutel:oa infon:nanvo ISEE, ha cffe!tua.to una simulazione del 
calcolo deJflSEE in base alle nuove modalità riportate nello schema dJ. DPCM. Sono stati 
considerati tutti i soggetti appartenenti ai nuclei familia:ci pporciìi nelle D,chiarazIoni Sostitutive 
Uniche (DSuj dell'anno 2011 relative ai redditi 2010' (6,3 milioni di ditbiarazioai, che 
corrispondono al 30% della popolazione ita1ia.o.o); per tali soggetti si è proceduto al calcolo 
puntuale dell'ISEE in base alle nuove modslità,' nscontx:mao un autilento del valore dell'lSEE 
medi:mo di circa il 7,8% .wpetto all'ISEE vigente. Pertanto. anche iD. assenza dJ. re"ISione d.e.lk 
soglie e dei critcn utilizzati pe.: l'e:togazione delle prestazioni sociali agevolate sotrop05te a 
ISEE, in riferimento agli attuali beneficiari non SI stimano in. media mev:uni variazionl nelle 
platee di benefioari e comunque non in direzione di espansione della spesa; 

• occorre ri[""are, tuttavia, che p"" alcune prestazioni in telaziOll.e alla tipologia di bend'iciari cui 
sono rivolte si può velificate in media una diminUZione dell'indicatore. E' SOprattùtto rispetto .. 
tali apologie che. aSSUJlle particolare rilievo' la possibilità che vi sia un all.arg:unento .leUa platee 
hene:llciane con riferimento a soggetti .. rtua.lmente non diclllaranti e pertanto Don <:<Jnside.tatt 
nelle stime ottenute sulla sola popolazione già in possesso di una dichiarazione 2Ì fini lSEE. 
Dalle simukmoru effettullte, s.i ris contea una lieve diminuzione dcll'indicatote in particolare in 
riferimento ad alcune delle prestazioni rivolte 2Ì minori (nella farnspeCle all.e fru:nigJle • basso 
reddito, atteso che in media per il complesso delle famtglie con minori l'indicatore c.sulta 
comunque in aumento). La questione assume particolare rilevanza pertanto con riferimento alle 
prestazioni c1,. costituiscono diritti soggettivi di cui si dirà uella sezione 2 . .'\.l riguardo si riti""e 
che per talt tipologie di beneficìari, h base dst1 contenente l'univetSo delle dichiatazioni 
sostitutive uniche di tutti coloro che tramite lSEE richiedono """. qlliÙunque tipologia di 
prestazione sociale agevolata (per accedere al serv1Zlo o detenninare la quota di 
coInpsttecipazione ai costi) già contenga la qu:uri totalità delle famiglie a reddito basso. In 
puticolate, nella popolazione rSEE sono presenti il 47% dd totale del1: famiglie con quesne 
caratteristiche. Si tratta di un percentuale molto conslStente se si tiene conto che la dommda di 
prestazìoni age.'olote riguarda principalmente la parte bassa della distribuzione; 

2 



I 
I 

• si rappresenta moltte che neIiJl simulazione delI'indicatoIe in riferimento allo richlesta di 
prestazioni rivolte ai minori non. si è potuto rener conto defu. condizione economica del 
ge;tlÌtote non corrv!vente L'ru:ticolo 7 dci DPCM - anche al fine ru mwe co1llf>Orta1nenti 
opportunistiò, che si sostanzino, nel caso di famlgJie di fatto, nel dichiarare = residenza 
00>1'106ca diversa da quella dei figli da pru:te del genitore a =ma! xeddito o patOmoIlÌo -
stabilisce il principio cbe il genitore non convivente nel nucleo !iunilillre, non coIlÌugato con 
l'altro gwitnt:e, cbe abbia ncooo.ciuto il figlio, faccia pacte del nucleo familiare del figlio; a 
mettO che non sia effetri=ente assente dal nucleo come comprovato dal vcriiicO%Si di 
puticoLui condizioni Inoltre, il medesimo articolo stabilisce cbe del xeddito dei genitori "on 
conviventi cbe abblano fo=to un nuovo nucleo familiare si tenga c<>nto integrando l'ISEE' del 
nucleo dei figli con una coropono:nte aggiuntiv2, calcolata sulla base della situazione' economica 
dci geIlÌtore non convivente. 

• Ad ogni modo, alla luce di quanto soprio, telativiunente agli lSlÌtuti che attivano òù:irti soggettivi 
("assegno ai nuclei familiaci con almeno tte figli minori" e "assegno di matemitit" di cui, 
rispettivamente, all'articolo 65 deIiJl Leggon. 448 del 1998 e all'atticolo 74 del decreto legislativo 
26 tnaIZO 2001, n. 151) non ci sono riflessi attesi sulla finanza pubblica, m quanto l'articolo 13 
dello schema di decreto apporta una revisione alle soglie di accesso; ridete>:minate in modo da 
!asaare inVlU:Ìltto il numero dei benefician, come ID.dicato nelfanalisi di dettaglio di cui alla 
sezione successiva.; 

• infine; con riferimento al titolo di godimento dell'ab'ta2:Ìone, per CJ1l"llto riguarda il possibile 
ampliatnento della platea d", benefici2n anche in riferimento a nuclei attualmente non 
nchiedenti prcstazìoni soggette a ISEE, si rappresenta prclitnin.aonente cbe la detra2J.one è 
possibile solo pe>: i nucleJ con coutratto di locazione rcgolattnente registrato. Tenuto couto di 
ciò, menue l nuclei con affitto registrato, per i quali si edderu:ia una ditnàluzione dell'llldicatore, 
Illp~ntano TI 19% dell'univ=o ISEE, i proprietari, per i quili si .. erifica in media un più 
sostanzioso aumento, sono cttc.a jJ 49~o, ma sono pre~ti in petcen~ assai maggio.re tra 
coloro cbe non presentino pSU. Nefu. intera popoJa:rionè ìrn.lliJ.na, inf.tti, esultano pIoprietari il 
73% dci nuclei familiari, cui si aggiunge un 10% in comodato d'uso. Pertanto l'eventuale effetto 
di ampliamento delle platee che potrebbe' vettlicarsi in 'riferimwfo al miglior, ttattamcnto 
rispetto alla nonnativa vigente degli af6ttuari appare più cbe cOmpensato dalla maggiore' 
valoDzzazione del patornonto immobiliare e dallo conseguente penalizzuione dei proprietm 

• per quanto riguarda i campi di applicazione deU'lSEE, lo schema non prevede detennio.ovoDi in 
mento alla individuazione di nuove presta2:ÌOnl da sottopone a verifica' della condizione 
econotn:ic:a; 

2, La 'riddinizione delle soglie di accesso agli istituti connessi all'attribuzione di diritti 
soggettivi, ' 

Rehitivamente agli istituci che attivano diritti SoggettiVi a catlco dci bilancio dello Stato -
... segno ai nuclei Eunifu"i con almeno tre .figli minori e assegno di matomiti - l' ru:ticolo 13 dello 
scbema di decreto appotta una :revisione alle soglie di accesso, rideternùoate ID modo da lasciaIe 
invariato il "umero dei beneficiaci, e annullate i .rifI",si attesi sulla finanza pubblica La t",,~sjone delle 
soglie è stata effettuata sullo base dcne .valutazioni dell'INPS riportate nel prospetto 1. L'INPS ha 
ptoceduto alla stÌlrul del numero di beneficiari per l'anno 2011 sulla base dci =:IdJJi 2010· 

di assegru famìli.ri per nuclei fumilia.ri con almeno 3 figli minori di oDi all'art. 65 della 
legge 23 dicc:mbre 1998, n. 44<\; , 

di assegni di matemità di base dI cui all'art. 74 del decreto legislativo 26 m= 2001. 
n..151; 

~pplicando le soglie dei redditi [SEE definite dalla normativa "'gente in riferimento all'anno 2011 
(8328,60 e=o pe< gli ""seSO' fa=ili,u:j per nuclei (amjJjari con olmcoo 3 Jigli winon e 16.160,49 euro 
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per gli ~segni di maternità di base) e il'otlzzando nuove soghe in funziono del lIllUltecimen'to dello 
stesso numero di beneficiati. In tali t=ìni si è potuto calcohu:e, sulla base dci chn amministrafui in 
l'ossesso dell'ente c den.. base dari teht:wa .ne DSU, la soglia che lascia :IIlYlU:i.a11 .il numc<o di 
beneficiati effeo:iv:ì delle prestllZÌoru. r risultati ottenlJti sono riportari nel seguente ptospetto: 

Prospettò 1: Soglie ISEE e beneficiari attesi dÌ assegni c"",iliari pex 1:mclei familia.r:i con 
almeno 3 figli minoti e di assegni di maternità di base per Panno 2011 

Val.oxeISEE 

< 8~28,60€ 

<8.060,OO€ 

Beneficiati di assegni al. 
nucleo familiMe per nuclei . 
con almeno 11" figli rmnori 

tJ<cr.hù 
molinlitd di 

azla,f" 

199.944 

nuO" modahtò di 
<alcefo 

199.S70 

Valo!eISEE 

< 16.160,49 € 

< 15.850,00 € 

Beneficiari di assegni dì 
matttoltiì di base 

143.437 

""OV< 17Judolità di 
cok:.lo 

143.345 

Pertanto, in riferimento ai ... .Iori :risultanti dalle Dichial:azioni Sostiturive Uniche in co<so di mditi 
nell'annulità 2011, la soglia ISEE che lascia invariata la platea dei potenziali destinatari degli 
interventi è pari a 8.060,00 euro per gli assegni nucleo famili..reper nuclei con almeno tre figli minori 
e a 15.B50 euro pet gli assegni di maternità di baso. Le suddette soglie sono state ri=Lutate 11l 
riferimento all'anno 2012 sulla base della variazione dell'indice ISTAT de1.pr=i. al consumo per le 
famiglie dì operai e imp,egati, pori • 2,7%, ili CUl' al Comuniuto del 16 feÒbraio· 2012 della. 
P!csidcnza del Consiglio dCl1Iinistti "Ri<;aluta:zlone per l'anno 2012 della ='deglias,egni e dci 
Iequisiti ecooolnlci, ai seflSl dell'articolo 65, comma 4, della legge 23 ilicetnb1:e 1998, ll. 448 (assegno 
per il oucleo familiare numewso) e dell'articolo 74 del decreto legislativo 26 mat%o 2001, n. 151 
(assegno di mao:mitiì)". 

Ptospetto 2: Soglie teoriche ISEE di assegni :familiari per nuclei familiari con almeno 3 figli 
minori e di assegni di maternità di base pet Panno 2D12 (da rivalutato; per Panno 2013L 
AssegrU al nucleo familiare per lluclei c.on alrn Assegni dì .tnatemità di base 
tre figli minon 

Soglia tçorir:a ISEE Pt' l'anno 2012 
Iin nwllitam pe; fan"o 2013 

< 8.278,00 t 

S 08lia teurrr:u ISEE perl'tm1lO 2012 
dg rivaÙdarsi per l'aotno 2013 

< 16.278,00 € 

Le soglie cosi ottenute dovnmoo essere ulteriormente nvalutate non 'ppeoa si renderà disponibile il 
coefficiente di rivalutazione per l'anno 2013, analogamente c-alcolato sulla base dell'indzce ISTAT dci 
prezzi .1 COtlSutno per le f.uniglie di operai e inlpiegati. 
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3. II rafforzamento del sistema dci controlli 
POI: quanto non stitnabili in sede di relazione tecnica, vanno evidenziali gli effetti che sul valore 
dell'indicatore potranno avere gli strumenti di IaffolZatne.nto dci controlli. E' noto infatti, che 
l'indicatore - attualmente del tutto .uto-dichlaJ:ato - presenta limiti nell'attendibilità àelle 
informazioni presentate. In patticolate, con riferimento ~l pattirnonio mobifu<e, i dati pubblicati nei 
van opporti di tnonitoraggio sull'ISEE deI Ministero del lavoro e delle l'0litiche sociali (nella serie 
~i dd/a ri= sociale) evidenziano una chiara sottodichiatazion", L'SD% dei nuclei f.rnili ... " 
dicb:ìan di ODO possede<e neanche un cooto con:ente o h"b.tetto di rispac:nio, Nello stesso anno, 
secondo i dali pubblicati dilJa Banca d'Italia, la percentwùe di famiglie in possesso di un clepooto 
bancario o postale è pari al 91,5%; anche nel primo quintilc si tratta di oitte il 70% della popolaziooe 
e a parttte dal secondo quintile j] possesso sale ad oitte il 90%, 
Gli inteI:\-en ti in tal pwposito previsti dallo schema di decreto sono moltd rilevanti, essendo recepite 
le disposizioni contenute neI decreto legge 6 !l'glio 2012, n. 95, articolo 23, 00= 12 ter. Qui infaci 
si è stabilito che le informazioni raccolte dilJa Agenzia delle Enttate dagli op=torl finanzJari sulle 
ID0l1lInentazioni cile hanno intOl:ess .. to l rapporti con essi in,tratte.aurl, sÌ:lno utillz2ate anche "ai fini 
della semplificazione degli adempimenti dci cittadini in, merito alla cOlIlpi1azione della DSU, nonché 
in, sede di controllo suIla veridicità dci dati dich.iatati. nella medesimg dichiarazìoDe", L'articolo 11 del 
DPCM rende immediatamente opeotiva, in, sede di rilascio dell'attestazione ddPISEE, la verifica 
dell'esis=a di conti non dichi=ti, c a <egitne la consistenza degli stessi non verrà richiesta al 
ciWldino ma direttatnente impumta dall'Agenzia delle entrate per il.uomite dcUTh'PS laddove 
disponibile. Pe.t quanto non quantlficabili esattamente gli effetti sono di tutta evidenza nel senso 
dell'in,c:emento dell'indicatore pa chi ha effettuato dichiarazioni mendaci. 
1;11 uiteriore eletnento che presenta evidema di sottodiclriauZlone è il reddito dichiarato ai.fini. Irpef 
nportato nella DSU .• -\l.tiguru:do, si prevede all'articolo 11 dello sch= di DI'Q\! in oggetlD, una 
profonda revisione àel 5Ìste.aJa dci conl:[olli, immediataDJentc operativa che mnuIJerà tale fenomeno 
Il passaggio dalla logica dci controlli ex post, alli ve1Ì&a ex ~nte dei requisiti, io questo caso spin,ta 
fino alli direru imputazione delle lnfo.tlDaZioni disponibili negli archivi dell'Inps e ,dell'Agenzia delle 
enrrate, si è già dimostrata estremamente efficace nel caso della Social caro. Inf.tti, nel primo anno 
ili applicazione den.. misUl;a, l'introdnzione della vcri.6.ca cx- -ante dci :tequisiti ha comportato il 
mancato accoglimento eh quasi un quarto delle richieste presentate (cfr.- Carfd atqu;sJi.:'uggi=tar1Jl:nto 
lIo"""b,. 200P, disponibile sul sito del MEF} 
n poteozi2me.nto dei controlli è effettuato dalle ~mrn;.rusttaz.IOni interessate con le risorse \"ZIIlal1e, 
stromentili e lin=iarie disporubili a not=mra vigenre, senza, quindi, nuovi o maggiori oneri pez la 
fi=zg pubblica. 
Il rafforzamento del ,",.tema dci controlli,' volto ad evitare comportiu:ne.o.ti f.""dolenti o elusivi, 
dovrebbe avete l'effetto di ridurre la ftuizione indebita di prestazioni soci:.li agevolate, cons=t=do 
di concentrare le risorse sugli effettivi aventi diritto. 

Per quanto sopm rappresentato dal complessivo provvedimento in esame non derivano nuovi o 
maggiori oneci per la firutnz. pubblica. 
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